
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 211 del 22/06/2023

OGGETTO:AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE MEPA DI UN SERVIZIO DI RILIEVI, PROGETTAZIONE 
E ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE PER UN PROGETTO DI RIPRISTINO DI PRATERIA 
DEGRADATA IN VALLE DI COGNE. PROGETTO MINISTERIALE “INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, MOBILITÀ SOSTENIBILE, MITIGAZIONE E 
ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DEGLI ENTI PARCO NAZIONALI. PARCHI 
PER IL CLIMA ANNUALITÀ 2021 (TIPOLOGIA I SCHEDA 1)”. CUP: C81G21000000001 - 
CIG ZBB3AF1FD9

Il Direttore 

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dalla Dott.ssa 
Ramona Viterbi, responsabile del Servizio Biodiversità e Ricerca Scientifica in qualità di 
Responsabile Unico del Procedimento;

- Considerato che la realizzazione degli interventi in oggetto è vincolata al bando del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica “per la realizzazione di interventi finalizzati alla 
mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici da parte degli Enti parco nazionali di cui 
alla legge quadro 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i., annualità 2021 (Interventi di adattamento, 
efficienza energetica, mobilità sostenibile, gestione forestale sostenibile e prevenzione e 
governo degli incendi boschivi negli Enti Parco nazionali – Parchi per il Clima 2021) il cui 
progetto è stato convalidato in data 14.09.2021;

- Preso atto che il Progetto consta di tre tipologie di intervento e che il Servizio Biodiversità e 
ricerca scientifica si occuperà della tipologia 1 “Adattamento ai cambiamenti climatici: 
ripristino di habitat di praterie, torbiere e sistemi di aree aperte” presso i Comuni di Ceresole 
Reale (TO), di Noasca (TO) e di Valsavarenche (AO);

- Considerato che il progetto si pone l’obiettivo di ripristinare una prateria subalpina fortemente 
degradata dove l’azione combinata degli effetti delle siccità estive e del calpestamento 
eccessivo operato da escursionisti non consapevoli della problematica pone un problema di 
conservazione della prateria e di perdita di funzionalità ecosistemica;

- Preso atto che il passaggio da suolo nudo a comunità vegetale, atteso in seguito all’esecuzione 
dell’intervento, porterà ad un aumento della quantità di carbonio stoccato e a un conseguente 
miglioramento della capacità di mitigazione climatica;

- Valutato che le azioni di cui all’oggetto prevedono la presenza di operatori economici con 
competenze specifiche (conoscenze botaniche e pastorali);

- Preso atto che, per dare piena attuazione a quanto richiesto, si evidenzia la necessità di 
esternalizzare il servizio per l'esecuzione delle attività suddette, vista l’attuale e persistente 
carenza nell’organico dell’Ente (scopertura pari al 30%), in particolare all’interno del Servizio 



Biodiversità e Ricerca Scientifica (scopertura pari al 75% con presenza in organico di ruolo di un 
solo dipendente, la Responsabile del Servizio, rispetto ai 4 previsti in d.o.) e tenuto conto che 
l’Ente non dispone al suo interno di figure professionali qualificate a svolgere tali attività; 

- Preso atto che, per dare piena attuazione a quanto richiesto per la suddetta tipologia al fine di 
restituire i risultati richiesti nei tempi previsti e per la realizzazione di quanto previsto nel 
Progetto Parchi per il Clima, è emersa la necessità di eseguire le azioni presso le aree della 
Valle di Cogne, azioni che consistono nello specifico in:

 studi di fattibilità attraverso rilievi di campo per individuazione e perimetrazione aree di 
intervento, aree posa dissuasori per l’abbandono dei sentieri e posa pannelli esplicativi, 
individuazione e concertazione con l’Ente per la scelta delle modalità più idonee di 
ripristino (utilizzo fiorume, “erba-verde”, tecniche di ingegneria naturalistica, etc.);

 progettazione preliminare, esecutiva per l’intervento di ripristino della prateria, direzione 
lavori e monitoraggi di cantiere;

 realizzazione testi divulgativi sul progetto almeno uno per sito web e uno per rivista 
divulgativa dell’Ente, eventuale disponibilità a collaborare ad articoli di stampo tecnico-
scientifico;

 incontri con referenti della consorteria del Gran Lauson e con il conduttore d’alpeggio 
interessato dai lavori sulla porzione della prateria da ripristinare;

 supporto per l’individuazione della Ditta esecutrice dei lavori e supporto a questa per lo 
svolgimento del lavoro.

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta, ai sensi dell’art. comma 
2, lett. a) del D.L. 76/2020, convertito in Legge 120/2020, ed in ultimo dal D.L. 77/2021, 
convertito in Legge 108/2021, ad integrazione ed aggiornamento dell’art. 36, comma 2, lett. a 
del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- Verificato che il servizio in oggetto è presente sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione) istituito dalla CONSIP nella categoria Servizi specialistici;

- Ritenuto opportuno affidare il presente servizio alla dott.ssa Anais Piccot di Aosta, per la 
comprovata esperienza relativamente alle suddette tematiche, in particolare a quelle pastorali, 
anche per le esperienze maturate nell'ambito del progetto LIFE EU PASTORALP per conto del 
partner IAR, come si evince dal curriculum vitae agli atti dell’Ente;

- Richiamata dunque la lettera di invito inviata in data 15.06.2023 tramite trattativa diretta n. 
3616426 su MEPA alla dott.ssa Anais Piccot, Frazione Miseregne 52, Aosta, c.f 
PCCNSA91S63A326C per il servizio di ripristino di una prateria subalpina fortemente degradata 
e preso atto dell'offerta fatta pervenire dalla suddetta professionista in data 19.06.2023, per 
un importo pari a € 4.807,00 (oneri esclusi), ovvero € 4.999,28 (ogni onere incluso);

- Constatato che il progetto “Interventi di adattamento, efficienza energetica, mobilità 
sostenibile, gestione forestale sostenibile e prevenzione e governo degli incendi boschivi negli 
Enti Parco nazionali” – Parchi per il Clima 2021 avrà una durata pluriennale e che pertanto 
potranno rendersi necessarie ulteriori indagini mirate legate alla componente vegetazionale e 
al ripristino degli habitat negli anni 2022-2025; 

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti:

 Il CUP: C81G21000000001

 Il CIG: ZBB3AF1FD9



 L’attestazione di regolarità contributiva EPAP n. 148326

 La verifica del Casellario Annotazioni riservate ANAC;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, in cui si prevede che il 
Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”; 

- Vista la nota prot. n. 0002340 del 09.01.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2023;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di affidare, tramite MEPA, per gli scopi e le motivazioni sopra espresse, alla dott.ssa Anais 
Piccot, Frazione Miseregne 52, Aosta, c.f PCCNSA91S63A326C, il servizio di indagini mirate 
ripristino di una prateria subalpina fortemente degradata all’interno del Progetto del Ministero 
“Interventi di adattamento, efficienza energetica, mobilità sostenibile, gestione forestale 
sostenibile e prevenzione e governo degli incendi boschivi negli Enti Parco nazionali” - Parchi 
per il Clima 2021 (tipologia 1) per un importo contrattuale di € € 4.807,00 (oneri esclusi), 
ovvero € 4.999,28 (ogni onere incluso);

2. d’impegnare, per quanto sopra indicato, la somma di € 4.999,28 (ogni onere incluso) con 
imputazione al capitolo 11285 del corrente esercizio finanziario;

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità di svolgimento del servizio da parte del 
RUP.

p. Il Direttore
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


